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Come bere bene e moderatamente
Pronto lo studio sull’alcol in tavola

Bere, bene e con moderazione

TIZIANO BIANCHI

ISERA - Saranno presentati do-
mani sera alla Casa del Vino di
Isera i risultati dello studio ef-
fettuato dalla cooperativa dei
viticoltori della Vallagarina in
collaborazione con un equipe
medica di Trento volto a pro-
muovere l’abitudine al bere be-
ne, e moderato, almeno nei ri-
storanti. 
Lo studio parte da una campio-
natura rappresentativa delle
diverse fasce di età raccolta fra
i clienti del locale di Isera che
volontariamente si sono sot-
toposti all’esame dell’alcoltest.
Rilievi effettuati prima, duran-
te e dopo il pasto. I risultati so-
no stati in qualche modo sor-
prendenti e di buon auspicio
per chi non ha voglia di rinun-
ciare a qualche bicchiere di vi-
no. In un solo caso, fra quelli
campionati, è stato rilevato un
tasso alcolico superiore a quel-
lo consentito dalla legge per
chi guida, il fatidico 0,5%. Que-
sto dato era riferito a un con-
sumatore di 46 anni, alto 167
cm con un peso corporeo di 85
kg, abituato a fare attività fisi-
ca: al sesto bicchiere di vino,
ha riscontrato un valore dello
0,52%. In nove casi, invece, è
stato riscontrato un tasso al-
colico finale pari allo zero, no-
nostante i commensali avesse-
ro consumato in media più di
3 bicchieri di vino a testa. 
Uno studio forse parziale ma
che in qualche maniera cerca
di riabilitare l’abitudine del vi-
no a pasto. I numeri sono sta-
ti commentati da Luca Bini, del-
la Casa del Vino: «Il messaggio
che vogliamo far passare è que-

sto: la misura consentita è
quella di una bottiglia consu-
mata in due durante il tempo
di tutta una cena: “7/10 in due
si può” è infatti lo slogan della
nostra campagna che abbiamo
affidato ad un nostro marchio.
Quello che però vorrei ribadi-
re è anche questo, vorrei ri-
chiamare la responsabilità del-
la mia categoria: dobbiamo es-
sere noi ristoratori ad accom-
pagnare il consumatore lungo
questo percorso, sarebbe uti-
le che tutti ci dotassimo di un
sistema sicuro di misurazione
del tasso alcolemico e cercas-
simo di evitare che il nostro
cliente si metta alla guida nel
caso dovesse aver superato i
limiti consentiti dalla legge, of-
frendogli delle alternative per
poter rientrare a casa in sicu-
rezza».

Folgaria |  L’undicesima edizione della «Magnarustega», aperte le iscrizioni

Nove chilometri di gusto

Grande affluenza alla «Magnarustega»: tra un mese l’undicesima edizione

FOLGARIA - Aperte le iscri-
zioni per la undicesima edi-
zione di uno degli eventi più
interessanti e partecipati
dell’estate gastronomica
trentina.
Da Costa di Folgaria (San-
tuario Madonna delle Gra-
zie) a Mezzomonte, attraver-
so la foresta della Gon e la
Valle del Rio Cavallo per vi-
vere intense emozioni del
palato.
Il percorso, di circa 9 km, è
adatto a tutte le gambe. Le
soste gastronomiche, ac-
compagnate dai vini delle
cantine della Vallagarina, sa-
ranno allietate da vari mo-
menti di intrattenimento,
musicali e folcloristiche.
Un servizio gratuito di bus
navetta garantirà il rientro
a Folgaria.
Torna sull’altopiano di Fol-
garia con tutto il suo con-
torno di piatti gastronomi-
ci, intermezzi musicali e ani-
mazione di strada la undi-
cesima edizione la Magna-
rùstega. L’appuntamento,
che figura tra i più apprez-
zati e partecipati dell’esta-
te trentina, è per domenica
1 agosto (domenica 8 ago-
sto in caso di maltempo),
ancora proposto e curato
dalla Pro Loco di Mezzo-
monte con la collaborazio-
ne di vari associazioni del
volontariato locale, sia del-
l’altopiano che della Valla-
garina. ponsorizza la mani-
festazione la Cassa Rurale
di Rovereto. Collaborano na-
turalmente il comune di Fol-
garia, la Trentino Spa e l’Apt
degli Altipiani, che sosten-
gono lo sforzo promoziona-

le degli organizzatori. Anche
quest’anno il  patrocinio della
Provincia Autonoma di Tren-
to.
Il copione dell’evento ricalca
un modulo già ben collaudato
e fortunato: il ritrovo è nella
piana di Costa, alle ore 8, per
le ultime iscrizioni; la parten-
za, a gruppi, allietata da clown
e giocolieri, è prevista tra le 9
e le 13 dal Santuario Madonna
delle Grazie con diritto di pre-
cedenza a coloro che hanno ef-
fettuato la prescrizione (entro
il 26 luglio) con bonifico ban-
cario (portarsi il cedolino) op-
pure presso gli uffici dell’Apt
(entro 31 luglio). 
La prima tappa gastronomica
è a Francolini, poi Dos de la Ga-
ràut, Spiazzi di la Gòn, Bisela,
Guardia, Onderòl, Rio Cavallo,
Noz, Mezzomonte.

Per il rientro a Folgaria l’orga-
nizzazione ha allestito un ser-
vizio pullman, gratuito, in fun-
zione dalle 14 alle 20. La quo-
ta di iscrizione alla Magnarù-
stega 2010, per gli adulti, è di
20 euro. Per i ragazzi sotto ai
13 anni 12 euro. Uno sconto del
10% è riservato per gruppi su-
periori alle quindici unità. Co-
me è noto la pre-iscrizione dà
diritto alla priorità di parten-
za e può essere effettuata sul
conto 17/2354 della Cassa Ru-
rale di Rovereto entro l’1 ago-
sto 2007 (IBAN: IT 06 J 08210
34820 017000002354) oppure
presso gli uffici dell’Apt, in via
Roma (vicino al municipio) si-
no a tutto il 31 luglio. Si accet-
tano iscrizioni anche il giorno
della  partenza. Info: 0464-
724100 oppure www.magnaru-
stega.it.

Avio |  Deromedis

«Il mio lavoro di anni
non si può definire
come un romanzone»
AVIO - Marco Deromedis in-
terviene per dire la sua sul-
la vicenda che riguarda l’ex
segretario comunale avien-
se prossimo al rientro in ser-
vizio ma solo per essere poi
trasferito a Trento, negli uf-
fici provinciali.
«Ho letto con totale disap-
punto quanto scritto su
l’Adige con riguardo all’epi-
logo che ha avuto il mio li-
cenziamento, concretizzato-
si nei giorni scorsi in sede di
conciliazione con un accor-
do stragiudiziale che preve-
de la riammissione in servi-
zio del sottoscritto con con-
testuale comando presso la
Provincia dall1’agosto. 
La mia “avventura professio-
nale aviense” come è stata
definita si è articolata in set-
te anni di lavoro spesi quo-
tidianamente con serenità
ed impegno, oltre che con la
competenza richiesta, dove
i momenti di incomprensio-
ne con l’amministrazione
Borghetti come pure lo scol-
lamento maturato con i di-
pendenti, richiedono per
averne cognizione corretta
di essere contestualizzati ed
inquadrati con obiettività.
Tutt’altro rispetto all’offen-
siva ricostruzione operata
dal giornale, che si è espres-
so definendo il mio iter lavo-
rativo ad Avio negli ultimi
tre anni “una specie di ro-
manzone d’appendice, a vol-
te dai tratti comici a volte
dai tratti drammatici, come
si addice a cose di questo
genere”. Purtroppo le tute-
le a garanzia di una corretta
informazione sono molto
esigue».

tro era il suo ragazzo.
Ma il giovane - stando almeno
all’accusa - era ormai comple-
tamente accecato dall’ira: non
solo se l’è presa con gli agenti
che hanno sfondato la porta,
cercando di picchiarli, e man-
dandone quattro all’ospedale,
ma da lì in poi sembra non sia
rimasto tranquillo nemmeno
un istante. Nel tragitto verso il
commissariato avrebbe più o
meno distrutto una volante, e
anche una volta all’interno de-
gli uffici di via Sighele avrebbe
mostrato di non essere in gra-
do di trattenere l’aggressività,
sfogata in più occasioni contro
suppellettili e mobili del com-
missariato. Solo nel pomerig-
gio, quando cioè è stato trasfe-
rito in carcere, si sarebbe tran-
quillizzato. E venerdì è com-
parso davanti al giudice, per la
direttissima, rinviata però a lu-
nedì: sabato non era possibile
rintracciare la ragazza, e sen-
za la sua testimonianza non era
ipotizzabile un giudizio.

lefono era la ragazza che spie-
gava agli agenti di essere, di fat-
to, prigioniera a casa sua. Il per-
ché l’avrebbe spiegato qualche
momento dopo agli agenti.
In casa era arrivato Giorgio
Sandrinelli. Un giovane cono-
sciuto, a Ravazzone: tra quel
grappolo di case il ventiseie-
enne si vedeva spesso, quan-
do passava a trovare la ragaz-
za. Ma la visita, quella mattina
- a quanto pare dopo una sera-
ta altrettanto movimentata - è
finita in lite: i due hanno discus-
so animatamente e lui, forse,
ha perso la testa: ha chiuso la
porta d’entrata e s’è messo la
chiave in tasca, impedendo a
lei di uscire. Forse voleva solo
parlare, forse voleva avere il
tempo per chiarire i problemi
che i due, evidentemente, già
avevano. Lo spiegherà lui ai
giudici lunedì. Resta il fatto che
la ragazza, vistasi prigioniera
del suo stesso appartamento,
ha chiamato la polizia. 
Ma quando ha sentito arrivare
le volanti - che per altro a Ra-
vazzone sono accorse in mas-
sa - Sandrinelli avrebbe defini-
tivamente perso la testa: dopo
aver restituito le chiavi alla fi-
danzata, si sarebbe barricato
in bagno.
Ad aprire la porta ai poliziotti
è stata quindi lei, una volta riot-
tenute le chiavi di casa. E sem-
pre lei ha indicato alla polizia
il bagno, spiegando che là den-

MORI - Chi li conosce da tem-
po, non sembra neppure gran-
ché sorpreso: «Il loro rappor-
to è da sempre un po’ burra-
scoso, e lui non sta granché be-
ne» sussurra qualche vicino,
guardando verso quel porto-
ne. Eppure in pochi avrebbero
immaginato che la storia
d’amore tra Giorgio Sandrinel-
li, 26 anni moriano e la sua ra-
gazza, una trentenne del luo-

Attimi di ansia e follia giovedì mattina 
a Ravazzone: dopo aver bloccato la sua ragazza 
in casa, Giorgio Sandrinelli si è barricato 
in bagno e poi ha aggredito i poliziotti intervenuti

L’ARRESTO

La chiude in casa
fidanzato in cella
Accusato di sequestro
lunedì sarà dal giudice

L’ASSEDIO
Una mezz’ora di ansia
La tranquillità della piccola
frazione di Ravazzone, giovedì
mattina, è stata decisamente
sconvolta: attorno alla casa in
cui Sandrinelli si era barricato
assieme alla fidanzata, c’è stato
un vero e proprio assedio da
parte della polizia.Tutt’attorno
all’abitazione, i vicini di casa.
Prima allarmati, poi incuriositi

go, sarebbe finita in tribunale,
passando per il carcere. Sì per-
ché lui, in uno scatto d’ira, gio-
vedì ha fatto tutto ciò che non
era il caso di fare, ed ora si tro-
va in guai grossi: è indagato per
sequestro di persona, violen-
za privata, resistenza a pubbli-
co ufficiale e danneggiamenti.
Roba da tremare al pensiero.
Ma andando con ordine, tutto
è cominciato giovedì mattina,
con una chiamata al 113: al te-

Il ventiseienne era
agitato pure 
in commissariato: 
è accusato anche 
di violenza, resistenza 
e danneggiamenti

LE VICINE. Paura giovedì mattina, poi la solidarietà coi genitori

«Il caos e ci siamo spaventate»
MORI - In un paese piccolo come Ravazzone, l’arrivo di
un gran numero di forze dell’ordine ha subito attirato l’at-
tenzione dei residenti. Giovedi mattina, con le volanti del-
la polizia, dei carabinieri e i mezzi dei vigili del fuoco par-
cheggiati lungo l’unica via della frazione e davanti alla
chiesa, un capanello di curiosi si è radunato in piazza,
molti dei quali di ritorno dal mercato a Mori.
«All’inizio ci siamo spaventate molto - hanno raccontato
le vicine del civico 26 - perché veramente c’era un gran
trambusto, con i pompieri che si arrampicavano sul bal-
cone. Non capivamo cosa stesse succedendo». Nel pome-
riggio poi, quando la notizia dell’arresto di Giorgio San-
drinelli aveva già fatto il giro delle case, i residenti si so-
no rammaricati per quello che era successo. «Ci dispiace
molto per la famiglia - hanno detto i testimoni - tutti qui
conoscono i genitori di Giorgio e sono delle gran brave
persone. Anche lui in realtà non ha mai negato il saluto a
nessuno. L’episodio è stato inaspettato e ci ha movimen-
tato la settimana». La.Ga.
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